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Comune di Gaiole in Chianti 
PROVINCIA DI SIENA 

 

    

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
ORIGINALE 

 
 

 
 

N.  49  del  11/04/2024 

OGGETTO 
: 

Approvazione Piano Integrato Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-
2026 

 
 

L’anno duemilaventiquattro il giorno undici del mese di  aprile  alle ore 10.30 
convocata nelle forme prescritte dalla Legge e dallo Statuto comunale, nella civica sede si 
è riunita la Giunta Comunale. Presiede il sig. Pescini Michele 
 
Risultano presenti: 
 

   Presenti Assenti 

1 PESCINI MICHELE Sindaco X  

2 GIUNTI EMANUELE Vice Sindaco X  

3 VERZURI FRANCESCO Assessore X  

   3 0 

 
 
  

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (articolo 
17, comma 68, lettera a), della legge 15 maggio 1997, n. 127) il Segretario Comunale 
Dott.   BUCCIARELLI ALESSIO 

Il presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 
riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  
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Giunta comunale 11 Aprile 2024, ore 10.30-11.30, in modalità mista (ai sensi dell’art. 73, DL 18 del 17 marzo 2020, del 

Decreto del Sindaco n 4 del 25/06/2020 e dell’art. 35 dello Statuto comunale, con i requisiti previsti dalla citata 

normativa e nel rispetto dell’art. 97, DLgs 267/2000). 

 

Presenti in sede comunale: 

- Sindaco Michele Pescini; 

- Assessore Francesco Verzuri 

Vicesindaco Emanuele Giunti collegato in remoto. 

Segretario Alessio Bucciarelli presente in sede comunale. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

Visto il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo comma, 

stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 

esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno 

adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti 

discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 

2012, n.190”;  

Considerato che per gli Enti Locali tale termine è differito al 15 aprile 2024; 

Considerato che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata adozione del 

Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decretolegge 24 giugno 2014, 

n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”;  

Tenuto conto di quanto stabilito:  

a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, 

prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto 

assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):  

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, 

n. 165;  

2) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150;  

3) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, 

lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;  

4) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;  

b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (eventuale) nonché le modalità semplificate per l’adozione 

dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1, c.2, e 6;  

Tenuto conto che il D.M. n.132/2022, stabilisce: - all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il 

piano integrato di attività e organizzazione  

- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è 

differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;  

VISTA la Deliberazione di Consiglio n. 61 del 21/12/2023 con la quale si approvava il Bilancio di previsione 
2024/2026, esercizio 2024;  
 
VISTA la Deliberazione di Consiglio n. 43 del 30/11/2023 con la quale si approvava il Documento Unico di 
Programmazione Semplificato 2024/2026; 



 

  

 
Richiamato il Piano Nazionale Anticorruzione 2023 approvato in via definitiva dal Consiglio dell’Autorità 

Anticorruzione (A.N.A.C.) con deliberazione in data 19 dicembre 2023, e tenuto conto delle indicazioni in 

esso contenute per la redazione della Sotto-Sezione Anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.;  

Considerato che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 è stata predisposta 

nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti della dimensioni organizzativa analoghe a 

quelle del Comune, ed avuta ragione degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di vista 

organizzativo nonché della cura degli interessi e della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso 

amministrata;  

Visto il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2024 – 2026 redatto e 

sottoscritto dal RPCT e inserito nella sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”;  

Visto che in data 15/02/2024 è stato pubblicato sul sito internet dell’amministrazione un Avviso pubblico per 

la Consultazione pubblica per l'aggiornamento della sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-2026; 

Considerato che il documento è stato trasmesso alle rappresentanze sindacali ai fini dell’Informativa e 

confronto prevista dal CCNL Funzioni Locali 2019-2021; 

Ritenuto pertanto, di approvare il Piano integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2024/2026, parte 

integrante e sostanziale alla presente deliberazione;  

Visto il parere favorevole della Consigliera per le pari opportunità della Provincia di Siena ricevuto il 

04/04/2024 (Prot. 3207), relativo alla sottosezione “Piano delle azioni del personale”, 

 

Visto il parere favorevole dell’Organo revisore, relativo alla sottosezione “Piano dei fabbisogni del 

personale”, ricevuto l’11/04/2024 (Prot. 3207); 

Atteso che il presente provvedimento deve essere pubblicato nella Sezione Amministrazione Trasparente sul 

sito internet istituzionale del Comune ed inviato al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri tramite il Portale PIAO accessibile dal sito attivo dall’1 luglio 2022 www.piao.dfp.gov.it;  

Visti i pareri favorevoli sulla proposta di deliberazione espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 2674/2000;  

Con votazione unanime e favorevole, espressa nelle forme di legge 

DELIBERA 

1. Di approvare il Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) 2024/2026,  parte integrante alla 

presente deliberazione, con i relativi allegati; 

2. Di dare mandato agli uffici competenti di: 

– sovraintendere alla pubblicazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) nella Sezione 

Amministrazione Trasparente sul sito Internet istituzionale del Comune;  

– di inviare il documento al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

tramite apposita procedura digitale;  

– di compiere le successive attività di monitoraggio relative alle sezioni del Piano;  

3. Di pubblicare il presente atto secondo gli adempimenti di legge e di regolamento vigenti; 

4. Di significare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. n. 267/2000. 
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Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il signor: Bucciarelli 
Alessio                                    
(Capo II della legge 7 agosto 1990, n. 241). 

Approvato e sottoscritto 
IL PRESIDENTE 
 Pescini Michele 

 
__________________________ 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE L’assessore 

 Dott.   BUCCIARELLI ALESSIO 
 
__________________________ ____________________ 
 

 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 

 CHE la presente deliberazione: 
 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il  giorno ………...................... per rimanervi per 
quindici giorni consecutivi (articolo 124, comma 1 del  T.U. n. 267/2000. 

 E’ stata trasmessa, con elenco n. …………….. in data .…….................. ai capigruppo consiliari 
(articolo 125, del T.U. n. 267/2000). 

 
 
Dalla residenza comunale, lì ……………………….. 
 

Il responsabile del servizio 
  

………………………………………………… 

 
-      Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 

- che la presente deliberazione: 

 E’ divenuta esecutiva il giorno ______________________________ 

Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (articolo 134, comma 3, del T.U. n. 267/2000); 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come prescritto dall’articolo 124, comma 1, del 
T.U. n. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal _______________________________ 
al ___________________________ 

 
Dalla residenza comunale, lì ……...................... 

Il responsabile del servizio 
  

………………………………………………… 
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